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L’Associazione Nazionale Alpini (ANA) nel 2019 compie cento anni. Orgogliosi, come alpini della Sezione di 
Acqui Terme, di far parte di quest’Associazione che, con il trascorrere dei decenni, ha avuto ed ha un ruolo 
importante nel mondo dell’associazionismo italiano, costituendo un vero e proprio fenomeno sociale. Nata 
a Milano nel primo dopoguerra per opera di alcuni ufficiali di complemento, reduci della Grande guerra, 
aumentò progressivamente i propri iscritti in quanto intelligentemente i fondatori vollero fare dell’ANA 
non un’associazione di ex combattenti, destinata quindi ad estinguersi nel futuro, ma un’associazione 
aperta a tutti coloro che avessero prestato il servizio militare negli alpini, garantendone quindi la soprav-

vivenza nei decenni successivi. Negli anni Venti l’Associazione si diffuse capillarmente sul territorio, punto di forza ancora 
attuale. La Sezione di Acqui nacque ufficialmente il 21 ottobre del 1928, a seguito dell’incarico di formare una sezione di 
alpini trasmesso a gennaio 1928 dalla sede centrale dell’Associazione Nazionale Alpini ad Enrico Villa di Milano, uno dei tre 
fondatori del giornale “L’Alpino”. Il Villa, allora Capotecnico alla Vetreria MIVA, fu il primo Presidente della nostra Sezione. 
Gli alpini dell’ANA, dalla fondazione ad oggi, hanno in comune molte qualità: portatori di solidarietà, custodi della memoria, 
testimoni di valori e per questo, tramite gli innumerevoli gruppi sparsi ovunque, raccolgono simpatia dalla società civile 
e dalle istituzioni. Si può, a ragione, essere contenti di far parte dell’ANA, associazione d’arma ma anche di popolo, dove 
i rapporti tra i soci si basano sul “tu”, dove chi ha determinate responsabilità viene eletto da tutti e non contano i gradi 
del servizio militare. L’ANA opera in vari campi d’azione fornendo così modo ad ognuno di esprimersi secondo la propria 
volontà e capacità. Ad esempio l’organizzazione e la partecipazione a vari eventi e manifestazioni, la Protezione Civile, il 
Centro Studi, la stampa alpina, il coro e la fanfara, il gruppo sportivo, la gestione della sede e del circolo. Gli alpini, fedeli 
al motto “Essere, non apparire”, compiono giornalmente, sia per l’Associazione che nella propria vita, tanti gesti concreti 
senza pubblicizzarli ed anche questa è la loro forza. Penso che ognuno di noi, dopo più o meno anni dal termine del servizio 
militare, abbia deciso di far parte dell’Associazione a seguito di un momento, un episodio in cui ha visto in prima persona un 
gesto fatto dagli alpini dell’ANA, un gesto magari semplice ma utile. Il centenario cade in un momento storico particolare, 
ricco di cambiamenti, ma l’Associazione nel corso del suo primo secolo di vita si è trovata di fronte a numerosi momenti 
di svolta. Dopo la nascita negli anni travagliati del primo dopoguerra, ha vissuto il ventennio fascista, la Seconda guerra 
mondiale, il passaggio dalla Monarchia alla Repubblica, la Guerra fredda, il terremoto in Friuli e la nascita della Protezione 
Civile, la caduta del muro di Berlino, le missioni di pace all’estero, l’evoluzione dei mezzi di comunicazione con la nascita 
dei social e infine la sospensione della leva obbligatoria nel 2005. All’interno dell’Associazione hanno saputo coesistere più 
anime, i reduci della Grande guerra, i reduci della Seconda guerra mondiale e coloro che hanno prestato il servizio militare 
nel periodo della Repubblica. Tutti i cambiamenti non sempre sono stati semplici ma sono sempre stati portati avanti con 
grande volontà e hanno contribuito a mantenere efficiente l’Associazione sino ad oggi, a cento anni dalla sua fondazione, 
distinguendosi tra tutte le associazioni d’arma e combattentistiche. La conoscenza del passato, delle vicende accadute, 
delle scelte effettuate, consente di comprendere il presente e se questa conoscenza viene tenuta in considerazione aiuta ad 
evitare errori. A mio parere è importante, ancor più in occasione del centenario della nostra Associazione, conoscere come 
essa è nata, si è affermata nei decenni, si è trovata di fronte a scelte che ora possono sembrare scontate ma allora non lo 
erano. Alla luce di questo credo che l’ANA saprà sicuramente proseguire la sua opera meritoria nei prossimi decenni, forte 
dell’esperienza e dei valori di cui è portatrice.

Pensiero con la penna
CENTENARIO ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI,
8 LUGLIO 1919 – 8 LUGLIO 2019
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C’è chi ci etichetta
“quelli con il cappello alpino”,

c’è chi ci bacchetta
“quelli che bevono vino”.

Ma se sei attento 
superi queste malignità,

di anni ne abbiamo cento,
un motivo ci sarà.

Cento anni di volontà,
marciare con costanza,

cento anni di solidarietà,
attenti alla sofferenza.

 
Ascoltare i reduci,

per non dimenticare,
le loro voci,

la pace ti fanno amare.

Una grande famiglia,
amici d’oro,

ti viene voglia
di stare con loro.

						      Guido Galliano

Per concludere, ho scritto cinque semplici strofe che descrivono il mio pensiero sull’Associazione Nazionale Alpini:
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Nella mattinata di domenica 24 marzo, presso la sede della Sezione Alpini “Luigi Pettinati” di Acqui Terme, in Piazza Don 
Dolermo, si è tenuta l’annuale assemblea di tutti i soci. Davanti ad un folto pubblico hanno elogiato l’operato degli alpini sia 
il sindaco di Acqui Terme Lorenzo Lucchini che il presidente della Provincia Gianfranco Baldi. Alla presenza del consigliere 
nazionale ANA Giancarlo Bosetti si è quindi proceduto a leggere e ad approvare la Relazione morale e finanziaria e le Relazioni 
delle commissioni (Centro Studi, giornale sezionale Ottantunesima Penna, Protezione Civile, Gruppo Sportivo, Coro, Fanfara). 
Successivamente si è parlato degli eventi in programma per il 2019 tra cui spicca l’organizzazione del 4° Campionato ANA 
di Mountain Bike che si terrà a Bistagno in data 1 e 2 giugno. In conclusione si è proceduto all’elezione del Presidente e del 
Consiglio direttivo di Sezione per il triennio 2019 – 2021. Il rinnovato Consiglio si è riunito nella serata di lunedì 25 marzo, nella 
carica di Presidente è stato riconfermato Angelo Mario Torrielli, che è anche referente fanfara sezionale, mentre, tra i con-
siglieri eletti, sono stati nominati vice Presidente vicario, cerimoniere e coordinatore giornale sezionale Roberto Vela, vice 
Presidente, referente coro sezionale e delegato attività sportive Cipriano Baratta, segretario Pierfranco Ferrara, tesoriere 
Bruno Chiodo, delegato zona A Giuliano Becco, delegato zona B Fabrizio Ivaldi, delegato zona C Claudio Marenco, delegato zona 
D Mario Benzi, referente protezione civile Bruno Grattarola, coordinatore protezione civile Giorgio Tassisto, alfiere Angelo 
Ivaldi, consiglieri Giuseppe Mighetti, Angelo Ricci, Raffaele Traversa.
Oltre ad augurare ai neo eletti buon lavoro si ricorda che la sede del l’Associazione Nazionale Alpini di Acqui Terme è aperta 
tutti i mercoledì e venerdì sera, dalle ore 21.00, ed è benvenuto chiunque volesse fare una visita, sia socio che simpatizzante.

Gli alpini della Sezione di Acqui Terme 
Assemblea Sezionale
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Cari Alpini e Amici, abbiamo appena reso gli onori alla nostra 
Bandiera e al nostro Vessillo, in quanto in questi simboli, ci 
rispecchiamo in pieno poiché rappresentano la nostra Patria 
e la nostra Associazione.
La Patria è un patrimonio di valori per i quali i nostri padri si 
sono sacrificati e nei quali hanno fortemente creduto, cosi 
anche la nostra Associazione, composta da persone serie ed 
oneste che si sentono orgogliose di rappresentare il corpo 
degli Alpini in periodo di pace e purtroppo anche in situazioni 
difficili e di ostilità.
Porgo un saluto ai nostri militari impegnati in missioni all’e-
stero e ai loro Comandanti. Saluto con affetto il nostro Presi-
dente Nazionale Sebastiano Favero e tutto il Consiglio Diret-
tivo. Saluto il nostro Consigliere Nazionale Giancarlo Bosetti, 
che in questi tre anni di mandato mi è sempre stato vicino e 
consigliato nei momenti opportuni. Saluto con riconoscenza i 
nostri Reduci, che purtroppo si assottigliano sempre di più, 
ma che con la loro presenza testimoniano i tanti sacrifici e i 
drammi che hanno vissuto per consegnarci un Paese libero e 
democratico. Desidero ricordare con rispetto e deferenza gli 
Alpini della Sezione che sono andati avanti: Reduce Giovanni 
Battista Carozzo, Reduce Italo Falco,Reduce Negro Modesto, 
Giulio Sciutto, Matteo Cavallero, Armando Vandone, Giuseppe 
Bertero, Giuseppe Cavallero, Renato Moizo, Felice Garbarino, 
Beppe Ivaldi e Sergio Garbero. Per fortuna ci sono anche noti-
zie liete e momenti di gioia e convivialità, quali nascite di figli e 
nipoti, matrimoni e bellissimi momenti di vita sociale.
Sono ormai trascorsi tre anni dalla mia nomina a Presidente 
della Sezione ed il mio mandato volge al termine. Per il lavoro 
svolto in questo periodo, che io ritengo positivo, ma sarete voi 
a giudicarlo, voglio ringraziare per il loro incondizionato aiuto 
Il Consiglio Direttivo, i Capigruppo e tutti gli Alpini e Amici degli 
Alpini della Sezione. Ci sono in cantiere molte manifestazioni 
importanti a livello nazionale, che sono certo verranno por-
tate avanti nel migliore dei modi nel prossimo triennio. Co-
munque obiettivo primario resta il contatto e l’acquisizione 
di nuovi soci, ormai merce rara, con valide motivazioni tipo 
l’inserimento nella P.C. e nel Gruppo Sportivo.

FORZA DELLA SEZIONE
I soci sono 1050 dei quali 802 ( - 22 ) alpini, 245 Aggregati ( 
+ 7 ) e 3 amici. Considerato i tempi e le difficoltà, possiamo 
ritenerci moderatamente soddisfatti. Nei giorni 11 – 12 – 13 
maggio la nostra Sezione ha partecipato in modo massiccio 
all’Adunata Nazionale di Trento, con esibizione del nostro coro 
sezionale al sabato sera riscontrando un ottimo successo. Ci 

ha accompagnati la nostra sempre valida fanfara sezionale.
Il tredicesimo raduno sezionale si è tenuto il giorno 24 giu-
gno a Ponzone con la partecipazione del coro e della fanfara 
sezionali, i quali hanno dato lustro alla manifestazione. Erano 
presenti 11 Vessilli e 40 gagliardetti, alcune personalità poli-
tiche, il C. N. Bosetti e Ferretti. Ringrazio il Capogruppo Ser-
gio Zendale e i suoi alpini per l’ottima organizzazione. Altro 
appuntamento importante si e svolto domenica 14 ottobre a 
Vercelli in occasione del 21° raduno del 1° Raggruppamento. 
La partecipazione della Sezione è stata più che soddisfacen-
te, sono stati completati 3 pullman. Un pubblico numeroso ha 
partecipato domenica 18 novembre presso il salone del centro 
culturale “La Società“ di Ponzone alla consegna dei premi ai 
vincitori della 16ª edizione del premio letterario “Alpini Sem-
pre”. A rappresentare la Sede nazionale era presente il C. N. 
Bosetti. Un plauso al Gruppo di Ponzone e al suo Capogruppo 
Sergio Zendale e un ringraziamento all’amministrazione co-
munale per il suo contributo. Altra manifestazione importante 
del 2018 si e tenuta il 2 dicembre per il 90° anniversario del 
Gruppo di Acqui Terme. Le celebrazioni del 4 novembre sono 
state adeguatamente organizzate sia ad Acqui che presso i 
nostri Gruppi, rese ancora più solenni per la celebrazione 
della fine della Grande Guerra È stata organizzata il 24 no-
vembre la colletta alimentare in 4 punti vendita, con il solito 
buon risultato.

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE DELLA SEZIONE
Il Consiglio Direttivo si è riunito regolarmente in base al ca-
lendario prestabilito. I Capogruppo sono stati convocati 7 
volte. Il nostro Vessillo e stato presente a:

Gennaio 
14 - Commemorazione Novo Postolajowka a Saluzzo (Sez. 
Saluzzo)
21-  Commemorazione Superga (Sez. Torino)
27 - 75° Anniversario Nikolajewka (Sez. Brescia)

Febbraio
17 - 18 - Commemorazione Selenyj Jar a Isola G.S. (Sez. 
Abruzzi )
17 - 83° Campionata ANA sci di fondo a Pragelato (Sez. Pine-
rolo)

Marzo 
11 - Cerimonia di ingresso del nuovo Vescovo della Diocesi di 
Acqui.
17 - Auguri al Reduce alpino Modesto Negro.
17 - Coro Acqua Ciara Monferrina a Roma.

Assemblea 24 Marzo 2019
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Aprile 
8 - Giornata del Ricordo 2018 a San Salvatore Monferrato 
(Sez. Alessandria)
21 - 75° Anniversario di Nicolajewka ad Asti (Sez. Asti)
22 - 2° Festa Alpina a Maranzana (Sez. Acqui Terme)
22 - 10° Raduno Alpini in Langa a Cherasco (Sez. Cuneo)
25 - Anniversario della Liberazione ad Acqui Terme, Spigno 
Monferrato e Merana.

Maggio
10, 11, 12, 13 - 91ª Adunata Nazionale Alpini a Trento.

Giugno
3 - 51° Raduno della Sezione di Alessandria e 55° anniversario 
del gruppo Alpini di Solero.
7 - 2° Edizione Alpiniadi Estive 2018 a Bassano del Grappa.
9 - Virgo Fidelis ( Festa Arma Carabinieri) Acqui Terme.
10 - 30° Festa Sezionale ad Aramengo (Sez. Asti)
10 - Festa Sezionale Galliate (Sez. Novara)
10 - Raduno 4° Raggruppamento Sezionale a Perletto (Sez. 
Mondovì)
16 - Conferimento Cittadinanza Onoraria al Gen. Claudio 
Graziano a Fontanile (Sez. Asti)
17 - Festa sezionale a Poirino (Sez. Torino)
17 - Festa della Marina Acqui Terme
24 - 13° Raduno Sezionale a Ponzone (Sez. Acqui Terme)

Luglio
1 - 69° Raduno Nazionale solenne al Colle di Nava (Sez. 
Imperia)

Agosto
12 - Festa del Gruppo di Pontivrea (Sez. Savona)
20 - Serata in onore del Reduce alpino Lodovico Portesine a 
fraz. Ciglione di Ponzone.

Settembre
9 - 67° Festa Granda a Carpaneto (Sez. di Piacenza)
16 - Esercitazione di Protezione Civile del 1° Raggruppamento
23 - Raduno dei Gruppi del Levante Savonese e 60° anno ri-
fondazione del Gruppo alpini di Varazze (Sez. Savona)
23 - 12° Raduno del Settore di Ponente (Sez. Genova)
29 - 3° Campionato Naz. A.N.A. MTB a Perinaldo (Sez. Imperia)
30 - Cinquantenario del Monumento ai Caduti a Bubbio 
(Sez. Asti)
30 - Raduno Assoarma a Bellinzago, 146° TT.AA. e 96° Sezione 
di Novara

Ottobre
6 - Giornata del Ricordo a Mornese (Sez. Alessandria)
7 - Raduno Sezionale a Voghera (Sez. Pavia)
7 - 44° Premio nazionale Alpino dell’Anno 2017 ad Albenga 

(Sez. Savona)
13, 14 - Raduno 1° Raggruppamento a Vercelli (Sez. Vercelli)
20, 21 - Raduno 2° RGPT a Mariano Comense (Sez. Como)
21 - Conferimento dell’onorificenza “Urbanino d’Oro” al Grup-
po Alpini di Cassine.
21 - Raduno degli Alpini a Masone (Sez. Genova)
26 - Santa Messa dei Defunti a Terzo(Sez. Alessandria)

Novembre
1 - Inaugurazione della Mostra “Finisce l’inutile strage!” al Pa-
lazzo Vescovile di Acqui Terme.
4 - Centenario della Vittoria ad Acqui Terme.
10 - Festa Patronale di San Martino ad Orsara Bormida, pre-
sentazione libro “La Grande Guerra per immagini” ed esibizio-
ne Coro Acqua Ciara Monferrina.
18 - XVI Premio Letterario “Alpini Sempre” a Ponzone.
22 - Alessandria presentazione Libro “Le Grandi Battaglie del-
la Linea Gotica”.

Dicembre
1 e 2 - 90° di Fondazione del Gruppo di Acqui Terme.
9 - Tradizionale S. Messa di Natale in Duomo a Milano.

SITUAZIONE GRUPPI
La Sezione è composta da 19 Gruppi. A tutti i Capogruppo rac-
comando il tesseramento che è la linfa vitale per la nostra 
sopravvivenza. Invito inoltre a curare le manifestazioni,che 
devono essere poche e ben organizzate.

CONCLUSIONI
Lascio ora ai referenti delle varie commissioni sezionali il 
compito di illustrarvi le attività svolte dalle loro rispettive 
commissioni nel 2018.
Ringrazio tutti i presenti per la partecipazione all’assemblea e 
concludo con un caloroso abbraccio
Viva l’Italia 
Viva gli Alpini e Viva la Sezione di Acqui Terme.

Il presidente
Angelo Torrielli

RELAZIONE GIORNALE SEZIONALE
“L’OTTANTUNESIMA PENNA”
Il periodico sezionale “L’Ottantunesima Penna” continua co-
stantemente la sua pubblicazione quadrimestrale per tene-
re informati i soci e gli amici sull’attività della Sezione e dei 
gruppi che ne fanno parte. Con il 2018 siamo arrivati a 36 
numeri di giornali stampati dalla rifondazione della nostra 
Sezione. 
Il risultato è molto soddisfacente per una piccola Sezione 
come la nostra.
Anche nel 2018 sono state pubblicate complessivamente 80 
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pagine con articoli riguardanti in modo particolare alcuni 
eventi della prima guerra mondiale, il racconto del Genera-
le Agosto sulla tragedia del Vajont, la testimonianza inedita 
del reduce di Russia Martino Farinetti, l’Adunata Nazionale 
a Trento ed il raduno del primo raggruppamento che si è 
tenuto a Vercelli.
Sempre nel corso del 2018 il periodico sezionale è stato 
stampato in 3900 copie ed inviato ai Soci e Aggregati. Il 
cambio di tipografia fatto lo scorso hanno ci consente un 
risparmio notevole in termini di Euro/copie. Un ringra-
ziamento agli inserzionisti che affidandoci la pubblicità, 
ci danno la possibilità di contenere ulteriormente i costi. 
Questa fonte di introiti ci permette di continuare il nostro 
lavoro di formazione/informazione, nonostante i continui 
rincari che ben conosciamo.
La voce spedizione de “L’Ottantunesima Penna” costitui-
sce una componente non indifferente. Si teme un rincaro 
delle tariffe postali di spedizione che già incidono in modo 
notevole sul bilancio, e non ultimo fa paura un possibile 
aumento dell’Iva.
Un ringraziamento al CSVAA di Alessandria che contribuisce 
con la stampa di un numero all’anno.
Ogni volta devo fare una considerazione riguardante la man-
canza sul nostro giornale di scritti di attualità. Per noi sa-
rebbe importante avere qualche articolo in più, non solo per 
l’originalità, ma perché ci eviterebbe di ridurre il giornale a 
un bollettino di servizio. Non tutti hanno il dono della scrittura, 
ma se c’è qualcosa di importante da dire, nulla vieta che ci 
si possa far aiutare da qualcuno più preparato che potrebbe 
mettere un po’ in ordine le nostre idee e pensieri. 
Noto con tristezza che bisogna sempre spronare, soprattutto 
i capigruppo ad inviare notizie. Sono pochi e sempre i soliti 
che danno un po’ di collaborazione.
Esorto chi scrive articoli, di farli pervenire in segreteria se-
zionale e/o di mandarli via e-mail al responsabile della reda-
zione, e li prego di comporre i testi in formato word ed inviare 
le foto originali e non con whatsapp o fotocopie relative all’av-
venimento, per avere una stampa ottimale ed una stesura dei 
testi corretti. 
Ricordo anche che il giornale è disponibile anche sul no-
stro sito internet.
In sede rimangono sempre un centinaio di copie del giornale, che 
sono a disposizione dei soci, ma soprattutto dei capigruppo, i quali 
ne possono approfittare per  consegnarle alle autorità militari, 
civili e religiose, nonché ai sindaci dei comuni dove è presente 
un Gruppo Alpini della Sezione. È un punto segnato a favore degli 
Alpini per l’impegno verso il prossimo.
Ringrazio con sincerità il Direttore, i Redattori ed il Grafico per il 
notevole impegno profuso nel migliorare continuamente la qualità 
del periodico, sia da un punto di vista grafico che di contenuti.

CENTRO STUDI
L’Associazione Nazionale Alpini ha deciso recentemente di 
dotarsi di un Centro Studi, sia a livello centrale che a livello 
periferico delle Sezioni, per raccogliere, organizzare e cata-
logare tutto ciò che riguarda la storia e le tradizioni del Corpo 
degli Alpini ossia libri, raccolte storiche, testimonianze diret-
te e tutte le notizie attinenti la storia dell’Associazione, delle 
sue Sezioni, dei suoi Gruppi, dalla loro costituzione ad oggi, in 
modo da poter mettere a disposizione dei soci e di quanti ab-
biano interesse tutto il materiale disponibile. Tutto ciò al fine 
di non correre il rischio che tanta preziosa documentazione 
venga perduta o, peggio, dimenticata.
Fondamentalmente “noi siamo la nostra storia” e il Centro 
Studi ha il compito di ricordarlo a tutti, a noi spetta imma-
ginare l’A.N.A. di domani e lo si può fare quando si conosce 
quella di ieri. È giusto sapere, essere consapevoli perché solo 
quello che si conosce lo si ama davvero.
Nel corso del 2018 si è avviato il progetto pilota del I Rag-
gruppamento rivolto a dare maggiore importanza ai Cen-
tri Studi Sezionali con la creazione di un Coordinamento di 
Raggruppamento, ciò al fine di non limitarsi a partecipare 
alla riunione nazionale annuale ma creare maggiori momenti 
d’incontro e scambio di idee ed esperienze. Questi momenti 
di incontro sono stati molteplici, il 3 febbraio a Biella, il 14 
luglio a Recetto (NO), il 22 settembre a Bologna e il 13 otto-
bre a Vercelli; a queste giornate hanno sempre partecipato 
alpini della Sezione acquese.

LIBRO VERDE DELLA SOLIDARIETÀ 2018
Come ormai tradizione, da diversi anni la Sede Nazionale ci ha 
chiesto di comunicare i dati riguardanti le ore impiegate per 
interventi in favore della comunità e i contributi erogati dai 
vari gruppi della Sezione per la società civile e religiosa.
Di seguito il confronto tra i dati degli anni 2017 e 2018:
Dati comunicati Anno 		   2017		  2018
• Ore lavorate			   10.843		  9.711
• Euro donati		   	 11.820 €	           19.640 €
Questi sono dati riferiti a 19 gruppi su 19 quindi pari al 100%, 
in linea con lo scorso anno.
La diminuzione di ore rispetto al 2017 è giustificabile con una re-
ticenza nell’invio dei dati alla Sezione da parte di alcuni gruppi e 
forse da un aumento dell’età anagrafica che porta ad una natu-
rale diminuzione delle ore di volontariato. Per contro l’aumento 
di Euro è dovuto ad un più accurato screening delle manifesta-
zioni in cui sono stati raccolti fondi grazie al nostro impegno.
Le 9.711 ore lavorate, valorizzate secondo la tariffa della 
Sede Nazionale (27 €/ora), portano ad un valore economico 
di € 267.000.
La somma in denaro elargita alle varie realtà locali ammon-
ta a € 19.640 con un incremento del 60 % rispetto al 2017.
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In totale la Sezione di Acqui Terme ha dato alla nostra società 
territoriale un contributo globale di € 286.640.
Sottolineo ancora una volta che i dati raccolti nel Libro Verde 
sono molto significativi per la “VISIBILITÀ” della nostra As-
sociazione e della nostra Sezione per cui non sottovalutiamo 
l’importanza di questi dati e comunichiamoli senza reticenze.

Roberto Vela

GRUPPO SPORTIVO ALPINI SEZIONE
DI ACQUI TERME
Il Gruppo Sportivo Alpini della sezione di Acqui Terme, nato nel 
2017, ha continuato la sua attività nel 2018. Gli iscritti sono 4 
Alpini e 11 Aggregati.
Il gruppo è coordinato dalla Commissione sportiva composta 
da me, con Sergio Zendale in ottemperanza alle finalità istitu-
zionali della nostra Associazione.
Quest’anno abbiamo partecipato alle ALPINIADI e precisamen-
te al 47° CAMPIONATO NAZIONALE A.N.A. Corsa in Montagna 
Individuale organizzato dalla Sezione di Bassano del Grappa 
l’8 giugno 2018.
La sezione di Acqui Terme ha partecipato con 2 atleti: l’alpino 
Arturo Panaro e l’aggregato Umberto Bottero hanno ottenu-
to rispettivamente il 15° posto nella categoria Alpini B2 e il 
7° posto nella categoria Aggregati A7. I risultati sono di tutto 
rispetto se si pensa che il numero totale dei partecipanti era 
di 500 atleti. Naturalmente la Sezione di Acqui Terme ha pre-
senziato col vessillo sezionale alle manifestazioni di apertura 
e chiusura dell’evento.
Nei giorni 1 e 2 dicembre la sezione con il vessillo era pre-
sente a Palmanova all’Assemblea dello Sport A.N.A. organiz-
zata dalla Sezione di Palmanova. Sono state giornate molto 
importanti per consolidare nuovi rapporti con i referenti 
sportivi delle altre Sezioni e il presidente Torrielli nell’occa-
sione ha presentato il 4° Campionato A.N.A. di Mountain Bike 
che si terrà a il 2 giugno di quest’anno a Bistagno, organiz-
zato dalla nostra sezione.
Vorrei ricordare che domenica 28 aprile si terrà la nona edi-
zione del “Sentiero degli Alpini” a Montechiaro d’Acqui che è la 
nostra bella realtà turistico sportiva e vi invito a partecipare.
Concludo ringraziando per primi gli Atleti che hanno creduto 
in questa realtà e partecipato alle gare. Ringrazio il Presi-
dente sezionale e i consiglieri Nazionali Mauro Buttigliero e 
Giancarlo Bosetti per aver caldeggiato e supportato la nascita 
del GSA e lancio l’appello ai capigruppo affinché continuino a 
cercare tra i loro iscritti atleti desiderosi di partecipare alla 
vita sportiva alpina.

Cipriano Giuseppe Baratta

FANFARA SEZIONALE
La Fanfara A.N.A. Acqui Terme è una delle ultime costituite nell’am-
bito del 1° Raggruppamento. Voluta fortemente dalla Sezione di 
Acqui Terme e dagli Alpini, nasce prima con il solo accompagna-
mento degli imperiali e successivamente verranno integrati gli 
strumenti suonati da giovani e non più giovani musici, tutti uniti da 
un’unica passione quella di suonare e stare insieme.
La Presidente Tamberna Carla insieme al Maestro Eros Mungo 
si sono profusi con grande impegno per trasmettere questi 
valori molto importanti.
Allo stato attuale la Fanfara è formata da circa 24 musicanti.
Nel corso del 2018 ha partecipato alle seguenti manifestazioni 
alpine:
•	 22 Aprile - Festa del Gruppo a Maranzana 
•	 12/13 Maggio - Adunata Nazionale a Trento 
•	 24 Giugno - Raduno Sezionale a Ponzone 
•	 14 Ottobre - Raduno Interregionale a Vercelli 
•	 2 dicembre - 90° del gruppo di Acqui Terme.

RELAZIONE CORO
Il nostro coro, partito nel 2010, vive, oggi come ieri, attimi di
grande intensità nella rievocazione, infatti nei nostri concerti 
si riassumono tutti i sentimenti, i ricordi, le speranze, di ami-
cizia di questi primi nove anni di attività, il tutto sorretto da 
quella grande passione di cantare insieme.
I concerti che in questi anni abbiamo eseguito, sia quelli da 
soli, che quelli con altri Cori, a mio modesto avviso, ci hanno 
permesso di aumentare il nostro bagaglio personale, in quan-
to sono risultati pieni di vita, di calore, ci hanno permesso di 
ascoltare altri cori, di condividerne le esperienze, ma soprat-
tutto di dialogare con loro, di apprendere sia dal lato musicale 
che da quello umano e comportamentale.
Il 2018 è stato un anno ricco di impegni e di lavoro, che ha 
visto l’attività a supporto della nostra sezione e di alcuni 
gruppi che ne fanno parte, ma non solo, anche un’attività 
rivolta all’aiuto e alla solidarietà, come si potrà evincere 
dall’elenco delle nostre attività dell’anno appena concluso.
Il coro nel 2018, ha preso parte ai seguenti concerti:
• Domenica 7 Gennaio, intrattenimento presso la struttura
R.S.A. Mons. Capra ad Acqui Terme
• 16 – 17 -18 Marzo Viaggio a Roma:
Venerdì 16 Marzo, accoglienza da parte del Presidente Sezio-
nale Alessandro Federici, al pomeriggio concerto presso la 
Chiesa Rettoria SS. Vincenzo e Anastasio di Piazza Fontana di 
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Trevi, insieme alla Fanfara Gruppo Alpini di Borbona, Sezione 
di Roma, poi intrattenimento con esibizione presso la Fontana 
di Trevi e presso Piazza Navona .
Sabato 17 Marzo, sfilata nel centro storico di Roma, da Piazza 
Argentina al Pantheon insieme alla Fanfara Gruppo Alpini di 
Borbona, Sezione di Roma.
Esibizioni in piazza della Minerva e fuori della Basilica di Santa
Maria ad Martyres-Pantheon, in Piazza della Rotonda.
Esibizioni davanti al Pantheon.
Santa Messa con canti, scambio degli omaggi tra il Coro e il
Presidente della Sezione di Roma. Al termine della S. Messa, 
esibizione del Coro nel pronao del Pantheon.
- Domenica 18 Marzo Città del Vaticano in Piazza San Pietro, 
visita alla Basilica all’Angelus del Papa.
- Venerdì 6 Aprile, presso la Chiesa di Cristo Redentore di 
Acqui Terme, concerto con gli alunni della scuola Primaria 
Giulio Monteverde di Bistagno.
- Sabato 21 Aprile, concerto con la Nuova Corale di Incisa 
Scapaccino, a Ricaldone Chiesa Santi Simone e Giuda.
- Domenica 29 Aprile, Sentiero degli Alpini a Montechiaro d’Acqui.
- Lunedì 30 Aprile, a Monastero Bormida, concerto presso il
teatro organizzato dall’Amministrazione Comunale.
- Martedì 1 Maggio, Festival Internazionale della Fisarmonica
“Guido Bogliolo” seconda edizione, sfilata e concerto a San
Francesco, con la Banda di Acqui Terme, e Gruppo Fisarmo-
nicisti “Evergreens AARAU”, provenienti dai Cantoni Svizzeri.
Adunata Nazionale a Trento.
Venerdì 11 Maggio, a Peschiera del Garda, visita al Santuario
della Madonna del Frassino, esibizione del coro in occasione
dell’anniversario dei 508 anni dell’apparizione della Madonna
del Frassino, apparsa miracolosamente l’11 maggio 1510 tra i
rami di un albero di frassino.
Sabato 12 maggio, a Rovereto, Visita al Museo Storico Italiano della 
Guerra, e visita alla Campana dei Caduti, con esibizione del Coro.
Alla sera, Concerto presso la Chiesa S. Carlo Borromeo, in 
Via Gandhi – Trento, concerto a cui hanno partecipato, oltre a noi:
• Coro Canossa della Sezione A.N.A. di Reggio Emilia
• Coro Montecavallo della Sezione A.N.A. della Provincia
di Pordenone
• Coro Amici della Montagna di Trissino (VI)
Domenica 13 Maggio, partecipazione alla sfilata a Trento.

- Venerdì 1 Giugno, a Castelletto D’Erro concerto presso la
Chiesa organizzato dal Comune e dalla Pro Loco.
- Venerdì 8 Giugno, a Ponti concerto presso la Chiesa, orga-
nizzato dal Comune.
- Sabato 9 Giugno, a Ponti Sfilata in occasione del Raduno dei
Polentari d’Italia.
- Sabato 23 Giugno, a Ponzone presso la Chiesa, concerto 
Raduno sezionale.
- Domenica 24 Giugno, sfilata e S. Messa, in occasione del
Raduno sezionale a Ponzone.
- Domenica 5 Agosto, a Lussito S. Messa e Processione.
- Sabato 1 settembre, a Abasse “ Festa degli Alpini”, concerto
- Sabato 8 settembre, a Mombaldone concerto organizzato
dalla Proloco.
- Domenica 16 settembre, a Ovrano concerto a favore dell’OAMI
- Sabato 6 Ottobre, a Bruno, concerto organizzato dal Grup-
po Alpini di Bruno in occasione della ricorrenza dei 100 anni
della grande guerra, concerto con la Nuova Corale di Incisa
Scapaccino.
- Domenica 14 Ottobre, a Vercelli Sfilata per il Raduno del 1°
Raggruppamento.
- Venerdì 19 Ottobre, ad Alessandria concerto per l’A.I.D.O.
presso la Chiesa Cuore Immacolato
- Sabato 10 Novembre, ore 17,00 a Orsara Bormida concerto 
per il centenario della grande Guerra presso la Chiesa San 
Martino.
- Sabato 24 Novembre, ore 20,30 concerto a Quaranti presso 
la Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo.
- Sabato 1 Dicembre, concerto in occasione dei Festeggiamenti
del 90° del Gruppo Alpini L. Martino di Acqui Terme in Catte-
drale di Acqui Terme, con il Coro A.N.A. Malga Roma.
- Domenica 2 Dicembre, Sfilata e S. Messa in occasione dei Fe-
steggiamenti del 90° del Gruppo Alpini “L. Martino” di Acqui Terme.
- Mercoledì 12 Dicembre, concerto in occasione presentazio-
ne del Cortometraggio A.I.D.O. Acqui Terme presso il cinema 
Teatro Ariston.
- Domenica 16 Dicembre, S.Messa Chiesa Parrocchiale S. 
Michele a Montaldo Bormida, in ricordo degli alpini andati 
avanti,al pomeriggio concerto presso la Casa di Riposo Se-
ghini Strambi di Strevi, alla sera Concerto di Natale presso 
la Chiesa Nostra Signora Assunta a Ponti, organizzato dal 
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Comune dalla Proloco e dal Gruppo Alpini.
- Sabato 29 Dicembre, intrattenimento presso la struttura
R.S.A. Mons. Capra ad Acqui Terme. 
Il numero totale di esibizioni è 31, ossia 11 in più rispetto alll’an-
no precedente. Sono state raccolte in alcuni concerti offerte in 
beneficenza, pari alla somma di Euro 1563,80. Abbiamo organiz-
zato nel corso del 2018 i seguenti momenti conviviali:
- Venerdì 16 Marzo, a Roma, pranzo presso la Sede A.N.A. Sezione 
di Roma con il Presidente Alessandro Federici, presso
la Caserma Luciano Manara, visita alla Chiesa Rettoria SS. Vin-
cenzo e Anastasio e alla Fontana di Trevi, visita a Piazza Navona.
- Sabato 17 Marzo, a Roma, visita della città in bus con guida 
turistica, visita al Colosseo e alla Basilica di San Paolo fuori le 
mura, visita del Pantheon, Largo delle stimmate Piazza Argen-
tina, Piazza Minerva, tour di notte di Roma in bus.
- Domenica 18 Marzo, a Roma, visita della Basilica di San 
Pietro, Angelus del Papa.
- Venerdì 11 Maggio, a Peschiera del Garda, visita al Santuario
della Madonna del Frassino, itinerario lungo Lago per arriva-
re a Cologna di Tenno. Quindi pernottamento a Folgaria con 
visita della cittadina.
- Sabato 12 maggio, a Rovereto, visita alla Campana dei Caduti.
-Domenica 13 maggio, terminata la sfilata a Trento, momento
conviviale a Rovereto.
- Domenica 15 Luglio, gita a Sarre – Valle D’Aosta, con visita
guidata al Castello Reale.
- Domenica 14 Ottobre, a Vercelli, in occasione del 21° Raduno
1° Raggruppamento, momento conviviale a pranzo.
- Domenica 16 Dicembre, pranzo degli auguri ad Acqui Terme.
L’anno 2018, ha visto l’ingresso di un nuovo corista ad aumen-
tare il nostro organico, e di ciò me ne compiaccio vivamente.
Il punto che mi rammarica di più, è quello di non essere riu-
scito ad incrementare l’organico del Coro più di tanto, infatti,
continua ad esistere il problema dei coristi. Siamo in pochi
rispetto alla potenzialità della Sezione, poiché il nostro è il 
Coro Sezionale, nonostante i vari ripetuti appelli sul giornale
sezionale “L’Ottantunesima Penna”, e con la locandina “Cer-
casi Coristi” affissa, sia in sede che nelle bacheche del 
Gruppo Alpini di Acqui Terme, sia in Piazza Don Dolermo che 
in Corso Italia, sia negli esercizi cittadini, sia nei paesi dei 
gruppi facenti capo alla sezione alpini, sia in alcuni paesi li-

mitrofi non facenti capo alla sezione, non ha dato risultati, 
pertanto, vi invito nuovamente a cercare nelle vostre cono-
scenze personali di incrementare il nostro organico, moti-
vando con la bellezza dei canti alpini e dei canti popolari, e 
segno di rispetto dei valori sociali, di civiltà e di ricordo di 
tutti coloro che sono morti, per permetterci di vivere in una 
società libera. Se si incrementasse il numero dei coristi, ben 
altri risultati si potrebbero raggiungere.
È vero, far parte di un coro, comporta molta fatica, perché
sottrae tempo da dedicare alle nostre famiglie, ai nostri sva-
ghi, ma credo che ciò venga superato da quelle emozioni che
si hanno, per il raggiungimento di un obiettivo, quello di una
canta ben eseguita.
La mia passione di tramandare e sostenere il canto alpino, la
vorrei trasmettere a tante persone, al fine di poter ralle-
grare momenti di vita come da tradizione alpina, quella delle 
storie nate in montagna. E’ forse chiedere troppo? Mi auguro 
di no. Mi auguro, che questa voglia di iniziative possa conti-
nuare anche in futuro, in modo da tramandare la memoria 
storica del Corpo degli Alpini, attraverso i canti tipici e del-
la tradizione, ed inoltre omaggiare e tenere viva la cultura 
popolare attraverso numerosi canti piemontesi. Esprimo la 
speranza di vero cuore, che l’ anno in corso sia più proficuo 
e ricco di soddisfazioni.
Per il 2019 il coro ha già assunto i seguenti appuntamenti:
- Sabato 16 marzo, registrazione di canti, a Limone Pie-
monte in collaborazione con gli allievi del corso di cinema-
tografia, della Scuola Holden di Torino, per il documentario 
sulla musica popolare tradizionale piemontese, che verrà 
presentato agli inizi di giugno ad una platea di importanti 
produttori nazionali.
- Domenica 17 marzo, a Carrù momento conviviale a pranzo 
con esibizione, e visita alla Casa Museo della Razza bovina 
Piemontese.
- Adunata Nazionale a Milano l’11-12 maggio.
- Venerdì 5 luglio a Novi Ligure concerto per i 40° di Fonda-
zione dell’A.I.D.O. Provinciale, in occasione della manifesta-
zione Dolci Terre.
Viva l’Italia, Viva gli Alpini, Viva il Coro Acqua Ciara Monferrina

Il Presidente Claudio Miradei



l’ottantunesima penna

12

N° 37 • Aprile 2019

Riunioni dei Presidenti, dei Coordinatori della 
Protezione civile e dei Referenti Centro Studi 
del 1° RAGGRUPPAMENTO ad  Acqui Terme

Nella mattinata di sabato 23 febbraio 2019 si sono tenute ad Acqui Terme le riunioni dei Presidenti di Sezione, dei Coordinatori della 
Protezione Civile e dei Referenti del Centro Studi del 1° Raggruppamento dell’Associazione Nazionale Alpini a cui fanno capo le 19 Sezioni 
piemontesi, le 4 Sezioni liguri, la Sezione valdostana e quella francese. Complessivamente sono affluiti ad Acqui ben 130 rappresentanti 
alpini che si sono suddivisi nelle tre sedi di riunione, ossia nella Sala consiliare del Municipio per i Presidenti di Sezione, nella Sala confe-
renze di Palazzo Robellini per i Coordinatori della Protezione Civile e nella Sala conferenze ex Kaimano per i Referenti Centro Studi. Alla 
riunione dei Presidenti di Sezione ha assistito anche il Sindaco Lorenzo Lucchini e nel corso dei lavori è stata scelta, tramite votazione, 
la città di Alessandria come sede candidata del 1° Raggruppamento per l’Adunata Nazionale Alpini del 2021. Si precisa che la candidatura 
di Alessandria sarà poi messa a confronto nei prossimi mesi con altre tre candidature, Brescia, Udine e Matera, in vista della decisione 
finale. L’eventuale svolgimento dell’Adunata Nazionale Alpini ad Alessandria coinvolgerebbe positivamente non solo la città stessa ma tutto 
il territorio circostante, compreso l’Acquese. Nella riunione dei Coordinatori della Protezione Civile, tra i vari argomenti, si è esaminato 
il programma dell’esercitazione prevista per il mese di settembre 2019 ad Aosta. Infine nella riunione dei Referenti Centro Studi, alla 
presenza dell’Assessore alla Cultura, Alessandra Terzolo, si è discusso di argomenti organizzativi ma soprattutto della celebrazione del 
centenario dell’Associazione Nazionale Alpini che cade quest’anno. A fine giornata il Presidente della Sezione di Acqui Terme, Angelo Mario 
Torrielli, ha ricevuto i complimenti dagli altri Presidenti intervenuti per l’ottima organizzazione dell’evento da parte degli alpini acquesi.
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Vi presentiamo il Bando 2019 della 17a Edizione del Premio 
Letterario Nazionale “Alpini Sempre”. Anche quest’anno il 
Premio si svolgerà grazie alla preziosa opera del Gruppo 
Alpini “Giuseppe Garbero” di Ponzone (AL), Sezione di Acqui 
Terme, e con il contributo indispensabile dell’amministra-
zione comunale di Ponzone. Non mancherà la collabora-
zione della Sezione ANA di Acqui Terme e il contributo di 
Enti, istituzioni o privati cittadini che vorranno aderire ad 
un’iniziativa che, con il passare degli anni e il susseguirsi 
delle varie edizioni, ha varcato le mura del territorio ac-
quese ed è diventata un evento di portata nazionale. Come 
negli anni passati anche la 17a Edizione avrà il patrocinio 
della Regione Piemonte e della Provincia di Alessandria e 
in linea di massima ricalcherà la precedente nelle sue linee 
guida. Gli elaborati dovranno riguardare la vita, le attività, 
la cultura, il ruolo sociale, militare, umanitario svolto dagli 
alpini sia in pace sia in guerra, senza limitazioni di luogo e 
di tempo. Ci sarà sempre la sezione “Libro edito” (per le 
pubblicazioni avvenute dopo il 1° gennaio 2013), suddiviso in 
due categorie: storico-saggistica e narrativa e con esclu-
sione delle opere già presentate nelle precedenti edizioni; 
poi il premio alla “Tesi di Laurea” o dottorato discusse dopo 
il 1° gennaio 2013 e alla “Ricerca scolastica originale” con 
interviste, testimonianze, ricordi.
La Giuria del premio, che è presieduta dal prof. Carlo Pro-
speri, storico e critico letterario, è composta da esponen-
ti del mondo della cultura e della associazioni locali, con 
una rappresentanza dell’ANA. Le opere dovranno perveni-
re entro il 30 giugno 2019 (farà fede il timbro postale) al 
seguente indirizzo: Segreteria Premio Alpini Sempre c/o 
Zendale Sergio via Crispi n. 75 - 15011 - Acqui Terme (AL). 
Le stesse dovranno altresì pervenire, pena l’esclusione 
dal premio, in sei copie cartacee per il libro edito, due 
copie cartacee oppure una cartacea e una in DVD, sia per 
la Tesi di laurea che per la Ricerca scolastica. Gli elaborati 
dovranno essere corredati dalla scheda di partecipazione 
debitamente compilata e sottoscritta dal partecipante; 
volumi ed elaborati non saranno restituiti.
I premi previsti dal Bando sono i seguenti: Libro edito - 800 
euro per il vincitore di ciascuna categoria, tesi di laurea e/o 
dottorato 200 euro, ricerca scolastica 200 euro. Domenica 
17 novembre 2019 a Ponzone, presso il Centro Culturale “La 

Società” in Corso Acqui 3, si terrà la cerimonia di consegna dei premi alla presenza di autorità civili e militari, esponenti delle varie associazioni, 
alpini in congedo, scolaresche e appassionati di storia alpina provenienti da tutta Italia. I vincitori delle varie categorie saranno avvisati con congruo 
anticipo, i premi dovranno essere ritirati personalmente dai premiati che, se impossibilitati, potranno delegare un famigliare o altra persona. La 
non presenza alla premiazione implica automaticamente la rinuncia al premio stesso.

PONZONE: 17ª Edizione Premio 
“ALPINI SEMPRE”
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PILLOLE DI NAJA
Prosegue la rubrica dedicata al gergo di caserma; dopo aver descritto nel numero 34 di aprile 2018 il linguaggio usato 
nel rapporto tra militari di leva con anzianità di servizio diverse, passiamo ora alle frasi e alle parole, di uso comune, 
relative all’aspetto formale. 
Immagino che ogni lettore abbia il proprio vissuto e che, in ognuno di noi, la stessa parola o frase possa provocare un 
diverso ricordo di avvenimenti da tempo cristallizzati nella memoria. Il mio intento quindi non è quello di fare uno sterile 
elenco ma di suggerire un viaggio a ritroso nel tempo, spero gradito, in quanto inerente un periodo di gioventù spensie-
rata, davanti al quale si avevano pagine bianche di un’esistenza ancora tutta da scrivere, si contavano freneticamente i 
giorni che mancavano al termine del  periodo di leva e ci si immaginava l’alba di una nuova vita.

2 – FRASI E PAROLE, DI USO COMUNE, RELATIVE ALL’ASPETTO FORMALE

La giornata normalmente iniziava alle ore 6:30 (alle 7:30 al sabato e alla do-
menica), ora in cui il caporale di giornata, per far alzare velocemente i militari 
assonnati dalle brande, entrava nelle camerate urlando più volte, a voce alta, la 
frase “Sveglia! Giù dalle brande!” subito seguito dal “Richiedenti visita! Richie-
denti rapporto!” perché subito dopo la sveglia il caporale di giornata doveva 
gestire coloro che, non sentendosi bene, intendevano recarsi in infermeria per 
marcare visita ed essere eventualmente esentati dai servizi, e chi, per motivi 
previsti dal regolamento, aveva intenzione di presentarsi a rapporto dal coman-
dante di compagnia. Appena svegli la prima cosa da fare era il “cubo”, cioè il 
rifacimento del letto che consisteva nel togliere e ripiegare con cura le lenzuola 
e la coperta, piegare il materasso a U, mettere il cuscino all’interno del mate-
rasso piegato, posare le lenzuola piegate sopra e fasciare il tutto con la coperta 
ben tirata, senza pieghe o conche. Vi era la leggenda che in certe caserme, per 

controllare la corretta esecuzione del cubo, i superiori gettassero una moneta da 100 Lire sopra il cubo stesso, se la moneta 
rimbalzava era tutto regolare altrimenti il militare veniva punito.
Uscendo dalle camerate si notava immediatamente il “filo spinato”, posto in abbondanza sulle mura perimetrali della caser-
ma e all’esterno, sulle stesse mura, come monito per le persone al di fuori della caserma, vi erano cartelli con la scritta: 
“ZONA MILITARE – LIMITE INVALICABILE”. In realtà ci interrogavamo spesso sull’utilità di quei cartelli perché sicuramente chi 
era fuori dalla caserma non avrebbe desiderato entrare, contrariamente a chi si trovava all’interno che voleva uscire tutte 
le volte che si presentava la possibilità di farlo.
Tutto intorno a noi era di colore “verde oliva”, colore simbolo dell’Esercito Italiano. L’allora famigerato verde oliva colorava 
le persone, gli automezzi, ogni cosa all’interno della caserma e questo rafforzava la convinzione che noi, come singole per-
sone facenti parte della massa colorata di verde oliva, non contavamo nulla in quanto prevaleva la collettività. 
Prima della colazione ci si radunava a livello di Compagnia e si faceva ginnastica all’aperto, correndo poi lungo un percorso 
prestabilito, questa era la cosiddetta “reazione fisica”.
A colazione dovevamo prestare attenzione al “bromuro” dato che una leggenda che circolava nelle caserme da decenni 
raccontava che nelle bevande servite in mensa veniva precedentemente sciolto il bromuro, farmaco calmante che impediva 
esuberanze, per questo motivo alcuni evitavano la colazione in mensa.
Negli orari prestabiliti, durante la giornata, si poteva fare un salto allo “spaccio truppa”, locale simile a un bar ma molto 
più povero come assortimento di prodotti, sempre la stessa marca di birra e gli stessi biscotti. In ogni caso ci si andava 
volentieri per spezzare la giornata e chiacchierare con gli altri.
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Un momento significativo dell’anno di leva era “la puntura T.AB.TE (tifo, paratifo A e B, tetano)” che consisteva in una grossa 
siringa piena di liquido che veniva iniettato nel petto. Si effettuava in più fasi, al CAR da recluta e dopo un mese per il richia-
mo. Non era un avvenimento così drammatico come veniva descritto, al momento non si sentiva dolore ma dopo qualche ora 
si percepiva un indolenzimento al petto e subentrava un senso di stanchezza, si veniva colti dal sonno e dalla svogliatezza. 
Non ci si poteva sottrarre a questa vaccinazione, nessuno poteva rifiutarsi, era obbligatoria per tutti e nessuno ti chiedeva 
se volevi farla o meno perché l’interesse collettivo prevaleva sull’interesse individuale. Dopo la puntura erano prescritti a 
tutti tre giorni di malattia per cui si era esentati da servizi ma al tempo stesso non si poteva uscire dalla caserma; intenzio-
nalmente la puntura veniva fatta di venerdì in modo da non disturbare l’attività di addestramento ma la conseguenza per le 
reclute era la perdita della libera uscita del fine settimana. Alcuni provavano comunque ad uscire furtivamente, alla porta 
carraia il controllo consisteva in un pugno sul petto per verificare la reazione, se si riusciva a rimanere imperturbabili si 
poteva uscire altrimenti si veniva scoperti e quindi rispediti in camerata.
Nell’addestramento formale venivano utilizzati in modo inflessibile i seguenti ordini:
“allineati e coperti!” = quando si era inquadrati nello schieramento, sia fermi che in movimento, occorreva prestare la 
massima attenzione nello stare esattamente dietro la sagoma del militare davanti (coperto) e ne più avanti, ne più indietro, 
rispetto ai militari a destra e a sinistra (allineato); questo era il modo per poter risultare come un blocco granitico di uo-
mini, ordinato e compatto.
“è una scarica!” = rimprovero usato quando, durante la marcia, nello schieramento qualcuno al comando “passo!” non 
batteva il tacco al suolo con il giusto sincronismo.
“attenti a destr (o sinistr)!” = comando consistente, in fase di marcia, nel far ruotare a tutti contemporaneamente il capo 
a destra o a sinistra verso le Autorità, urlando il nome della compagnia o del battaglione; al comando “fissi!” si tornava a 
guardare in avanti. 
“cadenza!” = colpi di tacco sul terreno in sequenza coordinata, destra e sinistra, effettuati durante la marcia.
“Si presenti! Non si sente!” = quando si veniva interpellati con il “si presenti!” occorreva urlare in ordine il proprio grado, 
cognome, nome, battaglione, compagnia, plotone; sovente chi interpellava rispondeva “non si sente!” per stressare il mal-
capitato che doveva ripetere quanto appena detto gridando a squarciagola.
“At-teeee! Ri-soooo!” = ordini di “attenti” e “riposo” utilizzati talvolta dai superiori in maniera abbreviata per dare 
maggior enfasi.
“schizza sugli attenti in automatico!” = intimazione di scattare sull’attenti senza la necessità di chiederlo.
“duri, massicci e incazzati!” = parole con cui ci si caricava a vicenda nei momenti critici.
“in tempo zero!” = svolgere un azione rapidamente, senza la minima perplessità.
“stia punito!” = frase utilizzata da un superiore verso un sottoposto per punirlo in seguito a una mancanza, talvolta veniva 
utilizzata ironicamente per incolpare un’altra persona.
“ritti!” = ordine rivolto a soldati seduti, per farli alzare in piedi, nel momento in cui arrivava un ufficiale.
Un capitolo doloroso era quello delle punizioni, suddivise su più livelli di gravità:
Consegna semplice = consisteva nella privazione della libera uscita fino ad un massimo di sette giorni consecutivi ed era 
inflitta dal Comandante di Reparto per inosservanza dei doveri, trasgressione delle norme della disciplina e del servizio o 
recidività in lievi mancanze.
Consegna di rigore (detta anche “riga”) = comportava il vincolo di rimanere, fino al massimo di 15 giorni, in apposito locale 
della caserma. Era inflitta per iscritto dal Comandante di Corpo per gravi mancanze o trasgressioni e per recidività in 
mancanze già punite con la consegna semplice.
Peschiera = località sul Lago di Garda ove si trovava il temutissimo carcere militare, questo nome era frequentemente usato 
per minacciare l’interlocutore allo scopo di prevenire comportamenti o azioni non consone agli ordini e consegne ricevute.
Oltre che all’interno della caserma, occorreva non calare la guardia nemmeno in libera uscita in quanto nelle località dove 
vi erano molti militari vi era lo spauracchio della “ronda”, formata da una pattuglia di militari, in genere tre, guidati da un 
graduato o sottufficiale, che girava per la città, solitamente nella stazione ferroviaria, nelle ore serali al fine di controllare 
che i soldati in circolazione fossero regolarmente in libera uscita e si comportassero correttamente.
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La burocrazia militare era sovente considerata fastidiosa e a 
questo proposito si creavano goliardicamente moduli di fantasia:
“vai in fureria e prendi il modulo TF (o il MQTP)” = si usava per 
canzonare l’interlocutore creando ironiche sigle di moduli, il 
TF (Ti Fotti) o il MQTP (Ma Quando Ti Passa).
È utile ricordare che negli uffici o, in generale, ove si trovava 
un telefono all’interno della Caserma, occorreva tassativa-
mente “rispondere al telefono entro il terzo squillo” altri-
menti si rischiava di essere puniti.
Nonostante tutto questo stress, la “parte economica” era po-
vera, per esempio a metà anni Ottanta l’assegno giornaliero 

era pari a: 2000 Lire per i militari semplici; 2200 Lire per i caporali; 2400 Lire per i caporal maggiori.
Per un militare di leva la cosa più preziosa, attesa con ansia spasmodica, era la licenza, ossia la possibilità di andare a casa 
e pernottarvi. Vi erano alcune definizioni legate alle licenze:
”licenza segata” = quando per sopravvenute esigenze di servizio, non sempre comprensibili, veniva negata una licenza già 
precedentemente prevista.
“impazzire di rientro!” = frase irridente rivolta a chi rientrava in caserma dopo una licenza.
U.S.O. = acronimo di Uomo senza Ordinaria, riferito a chi aveva già usufruito precocemente della licenza ordinaria di 10 
giorni che solitamente veniva utilizzata pochi giorni prima della data di congedo; poteva anche succedere che qualcuno si 
rivolgesse ironicamente a tali persone con la frase “Problemi? Prenditi l’ordinaria”.
L.I.S.A.A.C. = acronimo di licenza illimitata senza assegni in attesa di congedo, la chimera dei militari di leva; in pratica era 
un congedo anticipato per motivi particolari, non sempre chiari.
Prossimamente si parlerà di frasi, denominazioni e abitudini della vita in caserma.

Guido Galliano
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Libro Verde 2018
Come ogni anno la Sezione di Acqui Terme e i suoi Gruppi si sono adoperati per aiutare il prossimo, dando vita a iniziative 
di solidarietà e di protezione civile, nelle manifestazioni pubbliche, nella raccolta fondi da destinare a istituti o enti di assi-
stenza e istituzioni locali. Sono 9.711 le ore spese a favore della comunità e 19.640 euro le somme raccolte e donate. Il totale 
della solidarietà alpina della sezione di Acqui Terme moltiplicando le ore per 27,52 euro (dato relativo al manovale, indicato 
nel prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia) raggiunge la cifra di 267.000 euro.
Una cifra di tutto rispetto per una piccola sezione come la nostra.

EURO dal 2006 al 2018

ORE LAVORATIVE
ANNO

ANNO
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Indicazioni della sede nazionale in occa-

sione della 92ª adunata nazionale di Milano

Quest’anno l’Adunata Nazionale si svolgerà a 

MILANO nei giorni 10 - 11 - 12 maggio, la Sede 

Nazionale fornisce alcune informazioni e soprattutto raccoman-

dazioni, alle quali tassativamente dobbiamo attenerci affinché la 

manifestazione si svolga nel solco della continuità e del successo 

delle precedenti edizioni. In particolare: 1. È dovere di tutti saluta-

re il Labaro, decorato con 216 Medaglie d’Oro al passaggio dello 

stesso, analogo atteggiamento è opportuno al passaggio dei Vessilli 

sezionali decorati di Medaglia d’Oro; 2. Si ribadisce, come già am-

piamente riportato sul nostro mensile “L’Alpino”, l’assoluto divieto 

dell’uso di automezzi o carri agricoli addobbati in modo strava-

gante e carnevalesco, che in maniera strombazzante cercano di 

richiamare l’attenzione dei partecipanti, soprattutto nelle ore se-

rali, disturbando invece la cittadinanza e dimostrando di non aver 

compreso lo spirito alpino; 3. Nei confronti delle donne mantenere 

un atteggiamento uguale a quello che si vorrebbe fosse riservato 

alla propria mamma o alla propria moglie; 4. Evitare che il cappello 

alpino, sacro simbolo della specialità, venga degradato e reso ri-

dicolo con penne lunghissime e sproporzionate alla dimensione del 

cappello stesso, oppure riempito con cianfrusaglie varie; 5. Poiché 

il cappello alpino rappresenta il simbolo di chi ha svolto il servi-

zio nelle Truppe Alpine, ne è vietato l’uso a tutti coloro che non 

lo hanno avuto in dotazione con il corredo al momento della loro 

incorporazione nei Reparti Alpini ed in particolare alle donne ed ai 

ragazzi che fanno parte dei complessi musicali o corali; 6. Duran-

te la sfilata i telefoni cellulari vengano tenuti spenti, onde evitare 

di vedere Alpini che sfilano con il telefonino incollato all’orecchio. 

Sono tutte disposizioni di buon senso alle quali dobbiamo aderire 

senza i soliti “mugugni”, se vogliamo conservare quel rispetto e 

quell’immagine positiva che gli Alpini si sono guadagnati con tanti 

sacrifici. Domenica 12 maggio sfileremo nel 5° settore e il ritrovo 

all’ammassamento sarà per le ore 13,30 in Bastioni di Porta Venezia.

92ª ADUNATA NAZIONALE DI MILANO
Indicazioni della sede nazionale in occasione 
della 92ª adunata nazionale di Milano
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14° RADUNO SEZIONALE 
MONTALDO BORMIDA, 16 GIUGNO 2019 
Cenni storici

Montaldo Bormida è un centro agricolo dell’Alto Mon-
ferrato, situato sulle colline tra le valli della Bormida 
e dell’Orba, che domina, dalla sommità di un colle, la 
riva sinistra del torrente Stanavazzo ed è attraver-
sato dalla strada che congiunge Rivalta Bormida a 
Carpeneto. Circondato dai vigneti e ricco di tradi-
zioni enogastronomiche e di manifestazioni tipiche è 
un gradevole luogo di vacanza, immerso nel verde e 
nella storia. Il paese viene citato a partire dal Quat-
tordicesimo secolo, sotto l’occupazione del marchese 

Tommaso Malaspina, successivamente Montaldo passa sotto la giurisdizione di Alessandria e nel 1488 alla famiglia Della 
Valle, rimanendo suo possedimento fino al 1605 quando viene ceduto a Sebastiano Ferrari, conte di Orsara. Nella secon-
da metà del Seicento, il paese viene venduto alla famiglia Spinola di Genova per passare nelle mani dei Pallavicini nel 
1759. In seguito Montaldo ritornò sotto la giurisdizione di Alessandria e con il decreto del Re d’Italia Vittorio Emanuele 
II, il primo febbraio del 1863, il Comune fu autorizzato ad assumere la denominazione di Montaldo Bormida. Verso la fine 
dell’Ottocento ed i primi del Novecento il paese si espande e sorge così la Piazza Europa, oggi Piazza Nuova Europa. 
Nel 1955 nasce la Cantina Sociale, meglio nota come Cantina “Tre Castelli”, che raccoglie le uve dei Comuni di Montaldo 
Bormida, Carpeneto e Trisobbio, per la produzione e lavorazione del vino e per la vendita all’ingrosso e al minuto di 
quest’ultimo. Oltre al rinomato Dolcetto si producono anche Barbera, Cortese Alto Monferrato, Chardonnay, Moscato, 
Brachetto e Freisa. Si segnala anche la presenza di artigiani che sanno ricreare l’antico sapore dei grissini piemontesi 
così come erano nati nei secoli scorsi. Merita una visita la Chiesa Parrocchiale di San Michele Arcangelo e la Chiesa di 
San Rocco, entrambe risalenti al Seicento, mentre tra le architetture civili si segnala Palazzo Schiavina, residenza locale 
dei feudatari di Montaldo.

Storia del gruppo
Il Gruppo alpini di Montaldo Bormida nacque il 18 giugno 2006. Con una grande festa, che coinvolse ed emozionò tutto il 
paese, il Presidente della Sezione di Acqui Terme, Giancarlo Bosetti, consegnò il gagliardetto al nuovo gruppo, guidato da 
Luigi Cattaneo. Il 28 giugno 2009 Montaldo Bormida fu sede del 4° raduno sezionale e l’organizzazione del locale Gruppo si 
rivelò un successo. 
Fu poi aperta presso la ex scuola comunale la nuova e bellissima sede del Gruppo. 
Negli anni seguenti si avvicendarono nell’incarico di Capogruppo Francesco Ottolia, Enrico Gollo, Luigi Ottolia e attualmente 
Piero Luigi Bettelli. Nel corso del 2016 il Gruppo venne intitolato alla M.A.V.M. Antonio Luigi Riva. Nel corso del tempo il Gruppo 
ha sempre saputo distinguersi per le sue lodevoli iniziative facendosi sovente apprezzare al di fuori dei confini sezionali. 
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SPORT

Siamo tutti consapevoli che per l’Associazione Nazionale Alpini l’attività sportiva riveste un’importanza fondamentale. La nostra 
Sezione ha pensato bene di mettersi in gioco organizzando la 4ª edizione del campionato ANA di Mountain Bike a Bistagno.
Si è deciso di scegliere la sede di Bistagno in quanto tale località è dotata del percorso denominato “I due Bricchi”. Si tratta di un bel 
percorso, molto tecnico e impegnativo, tra i boschi e vigneti del Monferrato quindi cartolina delle bellezze paesaggistiche del nostro 
territorio. Si precisa che sabato 4 maggio vi sarà la conferenza stampa di presentazione e in tale occasione gli atleti presenti potranno 
provare il percorso mentre domenica 2 giugno si svolgerà la gara valevole per il campionato nazionale ANA. La Sezione di Acqui Terme 
e gli organizzatori sono convinti che sarà una bellissima giornata di sport con grande partecipazione di atleti e spettatori. 

4° Campionato ANA di Mountain Bike a Bistagno
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Con orgoglio diamo un caloroso “benvenuta” ad An-
tonella D’Angelone, prima donna entrata a far parte 
attiva della Protezione Civile sezionale acquese. 
Antonella, già da tempo componente dello staff di 
cucina nel circolo di sede, si è infatti iscritta alla 

Protezione Civile ad inizio 2019 ed ha già partecipato a due preziosi servizi, 
ossia la rimozione della neve presso gli edifici scolastici in occasione della 
nevicata di fine gennaio e il servizio d’ordine durante la riunione dei Presi-
denti, dei Coordinatori PC e dei Referenti Centro Studi del primo Raggruppa-
mento che si è svolta ad Acqui il 23 febbraio 2019.
Con questa iscrizione colmiamo finalmente una lacuna tra le nostre fila, non 
siamo più solo tutti “maschietti” e quindi a nome di tutti i volontari della Prote-
zione Civile sezionale porgo ad Antonella gli auguri di buon lavoro.

Il coordinatore sezionale PC 
Tassisto Giorgio

Nucleo Sezionale di
PROTEZIONE CIVILE
Benvenuta ANTONELLA!
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CORO “ACQUA CIARA MONFERRINA”

Come già descritto nel numero precedente del giornale sezionale, l’anno 2018 per il Coro è stato un anno ricco di impe-
gni ma anche di tante gratificazioni. Il Coro ANA “Acqua Ciara Monferrina” ha infatti partecipato a trentuno concerti, tra 
cui alcuni particolarmente significativi come quelli che si sono svolti a Roma, a Trento e ad Acqui Terme, quest’ultimo 
in occasione del 90° anniversario di fondazione del Gruppo Alpini “Luigi Martino”. L’intensità dei momenti, lo spessore 
degli incontri, la spiritualità ed i silenzi che seguivano ai canti eseguiti con calore, attenzione ed emozione hanno dato 
vita ad esperienze indimenticabili per i coristi che hanno avuto la fortuna di vivere quei momenti durante i quali il coro 

desiderava fortemente testimoniare i propri suoni, i propri colori, il nostro “essere acquesi” anche in terra romana e trentina.
Sabato 10 Novembre a Orsara Bormida, durante il concerto per il centenario della Grande guerra presso la Chiesa di San Martino, è stato festeg-
giato il reduce di Russia, l’alpino Martino Farinetti del Gruppo Morsasco-Orsara Bormida, classe 1921, arruolato nel gennaio del 1941 nella Divisione 
“Cuneense”, 1° Reggimento Alpini, Battaglione Pieve di Teco. Durante tale manifestazione il coro gli ha consegnato un Crest, quale segno tangibile di 
ringraziamento, con la seguente motivazione: “E’ grazie a testimonianze come quella di Martino Farinetti che possiamo ricordare i valori di riferi-
mento che ci sono stati tramandati e che sono ben rappresentati da quei reduci come lui, appartenenti al nostro patrimonio e alla nostra ricchezza. 
Loro sono quelli che ci parlano ancora di dovere e sacrificio, di onore e fedeltà, della famiglia, di rispetto dell’altro, di solidarietà”.
Ed ora è già tempo di pensare ai prossimi appuntamenti, il primo impegno per il Coro sarà in occasione dell’Adunata Nazionale degli Alpini che 
quest’anno, nella ricorrenza del centenario della fondazione dell’ANA, si terrà a Milano nei giorni 10,11 e 12 maggio.
In accordo con il nostro Maestro, si è deciso di limitare gli impegni per i concerti nel 2019 al fine di poter dare più spazio all’apprendimento di nuovi 
canti e contemporaneamente cercare di riuscire a migliorare le nostre capacità canore.
Uno degli obiettivi a cui teniamo molto ad ogni nostra esibizione è quella di aiutare a ricordare e a capire la nostra storia, a trasmettere, 
custodire e difendere i valori alpini. 
Per concludere, mi permetto ancora una volta di rivolgere questo accorato appello: “L’organico del coro è ormai statico, fermo da alcuni anni, quindi 
ti chiedo: tu che stai leggendo questo articolo se vuoi venire a provare a cantare, puoi presentarti tutti i martedì alle ore 21,00 nella nostra sede in Piazza 
Don Dolermo, presso la sede Alpini ad Acqui Terme, tutti noi, compreso il Maestro saremo ben lieti di accoglierti nella nostra bellissima famiglia canora”.
NON ABBIATE PAURA, VENITE A TROVARCI E A PROVARE CON NOI LA VOSTRA PROPENSIONE AL CANTO. SCOPRIRE DI AVETE UNA VOCE GRADEVOLE E 
INTONATA POTREBBE RIVELARSI UNA LIETA SORPRESA E UN ARRICCHIMENTO DELLA VOSTRA VITA!
Per chi volesse contribuire alle spese del coro esiste lo “Zaino Affardellato”, contenitore di offerte. Ringrazio sin d’ora quanti vorranno donare 
un contributo al Coro, in modo da permetterci di fare fronte alle spese, che sosteniamo per l’acquisto di gadget e doni per i Cori che ospiteremo.
Per qualsiasi informazione o proposta puoi contattarmi al numero telefonico 347-5786681 Claudio.
Rivolgo a tutti i lettori dell’Ottantunesima Penna, i miei più cari saluti alpini.

Il Presidente
Claudio Miradei

Notizie...incantate!
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FANFARA A.N.A. ACQUI TERME

Si ribadisce la necessità che ogni socio legga il documento informativo sulle nuove disposizioni di legge in merito alla gestione dei dati 
personali in possesso dell’Associazione Nazionale Alpini, allegato al numero di febbraio 2019 del giornale “L’Alpino”, quindi compili e 
sottoscriva il talloncino di ricevuta e lo consegni, tramite il Capo Gruppo, alla propria Sezione, responsabile della sua conservazione. 
Si precisa che senza tale adempimento non è possibile mantenere l’iscrizione all’Ana.

AVVISO IMPORTANTE
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Gruppo di ACQUI TERME

NOTIZIE dei GRUPPI:

90° Anniversario della fondazione del Gruppo Alpini “Luigi Martino” di Acqui Terme

Domenica 2 dicembre ha avuto grande successo la celebrazione del 90° Anniversario della fondazione del Gruppo Alpini 

“Luigi Martino”. La giornata è iniziata con il ritrovo presso la Sede del Gruppo Alpini, in Piazza Don Dolermo, delle Sezioni 

e dei Gruppi Alpini partecipanti, provenienti da tutto il Piemonte e la Liguria. Presenti anche numerose autorità, tra cui il 

sindaco Lorenzo Lucchini. A seguire l’alzabandiera con successiva sfilata per le vie della città, accompagnati dalla Fanfara 

ANA di Acqui Terme che ha magistralmente eseguito i brani di repertorio alpino. Quindi vi sono stati gli Onori al monumento 

agli Alpini ed ai Caduti e successivamente è proseguita la sfilata verso la Cattedrale ove alle ore 11 è stata celebrata la Santa 

Messa da Don Giorgio Santi che ha avuto parole di elogio verso l’operato degli alpini. Impeccabile, come sempre, la recita 

della “Preghiera dell’alpino” da parte dell’alpino Bruno Chiodo. Alla funzione religiosa hanno partecipato anche i due cori 

alpini delle Sezioni di Roma e di Acqui, già esibitisi nella precedente serata, che hanno intonato insieme, alla conclusione della 

Messa, la sempre toccante “Signore delle cime”. All’uscita dal Duomo vi è stata la benedizione dei due nuovi mezzi della Pro-

tezione Civile e successivamente si è proseguita la giornata, in allegria, con il pranzo sociale presso la Sede del Gruppo Alpini.
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Domenica 24 febbraio si è tenuta l’annuale assemblea di tutti i soci. Dopo la lettura e l’approvazione della Relazione morale 
e finanziaria si è parlato degli eventi in programma per il 2019 e quindi si è proceduto all’elezione del Capogruppo e del 
Consiglio di Gruppo per il triennio 2019 – 2021. Nella serata di mercoledì 27 febbraio vi è stata la prima riunione del nuovo 
Consiglio. A seguito delle elezioni sopra citate è stato riconfermato come Capo Gruppo Roberto Vela, mentre, tra i consiglie-
ri, sono stati nominati vice Capo Gruppo Pier Luigi Albenga e Roberto Pascarella, segretario Guido Galliano, tesoriere Franco 
Rapetti con la collaborazione di Andrea Di Domenico, addetti al tesseramento Carlo Botto e Giovanni Gaglione, quest’ultimo 
anche alfiere come Angelo Ivaldi ed infine Bruno Grattarola e Michele Viazzi addetti alla sede. Dopo aver assegnato i compiti 
la serata è proseguita discutendo vari argomenti, tra cui la proposta di un nuovo monumento dedicato agli alpini da erigere 
nel territorio comunale, in vista della ricorrenza del centenario dell’Associazione Nazionale Alpini. Oltre ad augurare ai neo 
eletti buon lavoro si ricorda che la sede del Gruppo Alpini acquese è aperta tutti i mercoledì e venerdì sera, dalle ore 21.00, 
ed è benvenuto chiunque volesse fare una visita, sia socio che simpatizzante.

ASSEMBLEA DEL GRUPPO CON NUOVO CONSIGLIO

Gruppo di BISTAGNO
Domenica 24 febbraio 2019 alle ore 9,30 si è svolta l’assem-
blea dei soci per il tesseramento 2019.
All’ordine del giorno il tesseramento 2019, l’approvazione 
del conto consuntivo 2018, l’attività del gruppo per il 2019, 
con particolare riferimento all’organizzazione del Campio-
nato ANA di Mountain Bike che si svolgerà a Bistagno nei 
giorni 1 e 2 giugno, sul sentiero “500”.
Dopo aver partecipato alla Santa Messa nella Chiesa Par-
rocchiale, la riunione si è conclusa con il rancio alpino al 
ristorante Belvedere di Denice.
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Gruppo di CASSINE

Gruppo di MONTECHIARO D’ACQUI

Domenica 28 aprile si svolgerà la 9ª edizione della cammina-
ta lungo il “Sentiero degli Alpini” nel territorio di Montechiaro 
d’Acqui. Si tratta di un percorso di media lunghezza, creato 
dalla passione e dall’instancabile operato del Gruppo Alpini 
di Montechiaro d’Acqui. Il percorso principale si snoda per 
circa 12 km nelle colline intorno a Montechiaro tra boschi, 
colline, torrenti e profondi orridi che offrono scorci meravi-
gliosamente fiabeschi come l’Orrido dei Laghi.

9ª EDIZIONE DEL SENTIERO DEGLI ALPINI

Ancora una volta gli Alpini si distinguono per la loro genero-
sità e il loro impegno sociale. Il Gruppo Alpini di Cassine, nel 
corso delle festività natalizie ha provveduto ad effettuare 
una doppia donazione a vantaggio rispettivamente dell’O-
pera Pia Sticca e della Scuola Primaria del paese. Grazie ai 
fondi ricavati dai proventi di una cena e di una dimostrazio-
ne commerciale, è stato possibile donare materiale didat-
tico per le aule e la palestra e alcuni presidi sanitari che 
faciliteranno l’attività interna alla casa di riposo. È stato un 
modo semplice per dedicare un pensiero al passato, pre-
sente e futuro del nostro paese. 
Viva gli Alpini!!!

Gruppo di MORSASCO-ORSARA BORMIDA
Martedì 22 gennaio 2019, presso la sala consiliare del Comu-
ne di Orsara Bormida, si è svolto l’incontro tra il reduce alpi-
no Martino Farinetti e due importanti esponenti della stampa 
locale, Daniele Prato per la “La Stampa” e Giovanna Galliano 
per “Il Secolo XIX”. Erano presenti il Consigliere Sezionale 
Claudio Marenco, il sindaco di Orsara, alpino Stefano Rossi, 
e alcuni alpini orsaresi. L’incontro è stato organizzato al fine 
di mantenere la memoria delle dolorose vicende di guerra 
che hanno coinvolto un’intera generazione, un monito affin-
ché non abbiano a ripetersi. All’inizio l’alpino Guido Galliano 
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ha fornito alcune informazioni sulla Divisione Alpina Cuneense, a cui Martino Farinetti apparteneva, sul suo impiego in Russia, 
sulla ritirata del gennaio 1943, sulla successiva presenza in Alto Adige sino all’8 settembre 1943 e infine sulla condizione degli 
Internati Militari Italiani. Quindi i due giornalisti hanno posto alcune domande al reduce Farinetti cercando di approfondire 
la testimonianza pubblicata sul numero 36 de “L’Ottantunesima penna”. Il reduce ha lucidamente ripercorso alcuni momenti 
drammatici, ha espresso le sue emozioni e tutto è stato correttamente riportato negli articoli comparsi il 24 gennaio 2019 
sulle due testate sopra indicate.
Gli alpini dell’A.N.A. svolgono molteplici attività ed è importante sviluppare la comunicazione verso l’esterno per uscire dal 
proprio ambito e farsi meglio conoscere dall’opinione pubblica.

Gruppo di PARETO

Domenica 17 marzo 2019 a Biella, in occasione della giornata 
dell’unità nazionale, è stato inaugurato un percorso com-
memorativo dei caduti sardi e piemontesi durante la Prima 
Guerra Mondiale. Anche Fontanile, località in provincia di Asti 
ma vicina ad Acqui Terme, insieme a Pareto, hanno rispo-
sto all’appello della città di Biella e del circolo Su Nuraghe, 
promotori dell’iniziativa. Oltre 200 Comuni, tra quelli italia-
ni invitati, hanno inviato una pietra con inciso il nome del 
comune e il numero dei soldati morti nel conflitto 1915-1918, 
a memoria del tributo di sangue pagato nelle trincee e al 
fronte. Presenti numerosi Gruppi Alpini che hanno sfilato 
unitamente ai sindaci, alle associazioni combattentistiche e 
alle delegazioni sarde. Ad impreziosire la giornata la banda 
musicale della Brigata Sassari, comandata dal Generale An-
drea Di Stasio. In rappresentanza del Comune di Pareto, oltre 
al Sindaco Walter Borreani, era presente il capogruppo degli 
alpini locali, Lino Scaiola.

Alessandra Balbo

PER NON DIMENTICARE...

Gruppo di SPIGNO MONFERRATO
Come da tradizione nella notte di Natale, il Gruppo Alpini di Spi-
gno Monferrato, ha distribuito alla popolazione locale nello sta-
bile della propria sede, panettoni, cioccolata calda e vin brulé 
a volontà. L’evento è stato coordinato dal capogruppo Giovanni 
Reverdito con la collaborazione di Stefano Franzino, Stefano 
Giacobbe, Raffaele Traversa, Giovanni Picollo e Pietro Cavolo.
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Gruppo di RIVALTA BORMIDA

Lunedì 28 gennaio 2019 presso la Prefettura di Alessandria, nel 
contesto delle iniziative per il Giorno della Memoria, il Prefetto 
Antonio Apruzzese ha consegnato la medaglia d’onore ai parenti 
di tre ex internati militari in quanto tale onorificenza viene appun-
to attribuita ai militari che dopo l’8 settembre 1943 rifiutarono di 
aderire al nazifascismo. Alla cerimonia erano presenti il Consiglie-
re Sezionale Mario Benzi e alcuni alpini con il Vessillo della Sezione 
di Acqui Terme e il Gagliardetto del Gruppo di Rivalta Bormida in 
quanto tra coloro che hanno ricevuto questo riconoscimento vi era 
la rivaltese Rosanna Chiappino, figlia di Giovanni.

Giovanni Chiappino nacque a Roccagrimalda (AL) il 19 settembre 1922, fu chiamato alle armi il 28 gennaio 1942 nella Divisione Alpina “Cu-
neense” e dopo un periodo di addestramento partì per la Russia, ove fu inquadrato nel Gruppo Artiglieria da Montagna “Villanova”. Riuscì a 
rientrare in Italia nel marzo 1943, inviato in Alto Adige con la “Cuneense” fu catturato a Bolzano dai tedeschi il 9 settembre 1943 e internato 
in Germania fino al suo ritorno in Italia, avvenuto nel settembre 1945. Dopo la guerra si stabilì a Rivalta Bormida ove morì alcuni anni fa. 

MEDAGLIA D’ONORE CONFERITA ALLA MEMORIA DI GIOVANNI CHIAPPINO

Incontri:

Domenica 17 febbraio il socio Alpino Guido Gal-
liano (a destra, nella foto) ha incontrato a Ceva 
(CN), dopo oltre 33 anni, il laziale Mario Poli. En-
trambi erano del 10/84, in servizio di leva pres-
so il Battaglione Logistico Alpino “Taurinense” a 
Rivoli (TO).
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Felicitazioni dal Gruppo al nostro Presidente Sezionale riconferma-
to, Angelo Torrielli, diventato nonno per la quarta volta. Dopo Alber-
to, Tommaso e Stefano è arrivata la piccola stella alpina Vittoria. 
Auguri anche a nonna Gianna e ai genitori.

GRUPPO DI ACQUI TERME

Notizie liete:
ANAGRAFE ALPINA

Notizie tristi:
GRUPPO DI CARTOSIO

E’ mancato Ortensio Porta, detto Sandrino. Nato il 23 ottobre 1923, fu arruolato nel Batta-
glione Alpini Ceva ed inviato nell’estate 1943 in Alto Adige con la Divisione “Cuneense”. Fu 
catturato dai tedeschi il 9 settembre ed internato in Germania, da cui tornò a fine guerra. 
La scomparsa di un reduce per noi alpini è un momento doloroso in quanto viene a man-
care un prezioso testimone di un periodo storico di cui occorre mantenere la memoria. 
Il gruppo porge le più sentite condoglianze alla famiglia.

GRUPPO DI SPIGNO MONFERRATO
Il giorno 20 gennaio è mancato alla veneranda età di 92 anni il socio alpino Carlo Mo-
retti. Ha sempre collaborato con vivo entusiasmo e sostegno alle iniziative del gruppo 
di Spigno Monferrato. Il gruppo porge le più sentite condoglianze alla famiglia.

È mancata la signora Emma Bogliolo, mamma del socio alpino Manuele Viazzo. A lui e alla famiglia le più sentite condoglianze da 
parte del Gruppo.

Il giorno 17 marzo è mancata la signora Maria Ferrante, mamma del socio alpino Mauro Garbarino , sindaco di Spigno Monferrato.
Il gruppo si unisce al dolore di Mauro e della famiglia e porge sentite condoglianze.



Manifestazioni del 2019:
APRILE
•	 28 (dom.) - 9ª Edizione della Camminata sul Sen-

tiero degli Alpini a Montechiaro d’Acqui (Sez. Ac-
qui Terme)

MAGGIO
•	 10/12 (ven./dom.) - 92ª Adunata Nazionale a Mi-

lano
•	 26 (dom.) - Assemblea dei Delegati a Milano

GIUGNO
•	 2 (dom.) - Campionato Naz. Mountain Bike a Bista-

gno (Sez. Acqui Terme)
•	 14-15-16 (ven. sab. dom.) - Raduno 3° RGPT a Tol-

mezzo (Sez. Tolmezzo)
•	 16 (dom.) - 14° Raduno Sezionale a Montaldo Bor-

mida (Sez. Acqui Terme)
•	 30 (dom.) - Pellegrinaggio al Rifugio Contrin (Sez. 

Trento)

LUGLIO
•	 7 (dom.) - 70° raduno Sacrario della Cuneense al 

Col di Nava (Sez. Imperia)
•	 14 (dom.) - Pellegrinaggio Ortigara (SOLENNE) 

(Sez. Asiago)
•	 20-21 (sab. dom.) - Premio Fedeltà alla Montagna

•	 27-28 (sab. dom.) - 56° Pellegrinaggio in Adamello 
(SOLENNE) (Sez. Vallecamonica)

SETTEMBRE
•	 21 (sab.) - Incontro referenti Centro Studi a Milano
•	 27-28-29 (ven. sab. dom.) - Raduno 4° RGPT a Co-

senza (Sez. Napoli, Campania e Calabria)

OTTOBRE
•	 4-5-6 (ven. sab. dom.) - Raduno 1° RGPT a Savona 

(Sez. Savona)
•	 13 (dom.) - Campionato Naz. Corsa individuale a 

Intra (Sez. Intra)
•	 19 - 20 (sab. dom.) - raduno 2°RGPT a Piacenza 

(Sez. Piacenza)
•	 26 - 27 (sab. dom.) - CISA a Feltre (Sez. Feltre)

NOVEMBRE
•	 10 (dom.) - Riunione dei Presidenti di Sezione a 

Milano
•	 17 (dom.) - XVII Premio Letterario “Alpini Sempre” 

a Ponzone (Sez. Acqui Terme)

DICEMBRE
•	 15 (dom.) - S. Messa di Natale nel Duomo di Milano 

(Sez. Milano)

GENNAIO
20 (dom.) - 76° Anniversario Novo Postojalowka a 
Cuneo (Sez. Cuneo)
26 (sab.) - 76° Anniversario Nikolajewka a Brescia 
(Sez. Brescia)
27 (dom.) - 76° Anniversario Nikolajewka e 50° an-
niversario Gruppo Alpini Sezzadio (Sez. Alessandria)
28 (lun.) – Consegna medaglia d’onore a familiari 
reduce Giovanni Chiappino presso Prefettura 

Alessandria

FEBBRAIO
23 (sab.) – Riunione dei presidenti del 1° Raggruppa-

mento ad Acqui Terme

MARZO
2 (sab.) – Cerimonia apertura 42° campionati Ana di 
sci – alpinismo ad Oropa (Sez. Biella)
10 (dom.) - Commemorazione battaglia Selenyj Jar a 
Isola del Gran Sasso (Sez. Abruzzi)

24 (dom.) – Assemblea Sezionale Acqui Terme

Il vessillo sezionale è stato:


